
Sarto per signora (Anteprima del copione)

Commedia in tre atti rappresentata per la prima volta sul palcoscenico del Teatro della Renaissance

di Parigi il 17 dicembre 1886.

Traduzione di Annamaria Martinolli, posizione SIAE 291513, indirizzo mail martinolli@libero.it

Il presente testo è stato originariamente pubblicato nel volume Il teatro comico di Georges Feydeau

V.

Personaggi e loro descrizioni:

Bassinet amico di Moulineaux

Moulineaux medico

Aubin marito di Suzanne

Etienne domestico di casa Moulineaux

La Signora Aigreville suocera di Moulineaux

Suzanne Aubin amante di Moulineaux

Rosa amante di Aubin

Yvonne Moulineaux moglie di Moulineaux

La Signora d’Herblay una cliente dell’atélier

Pomponnette una cliente dell’atélier

Nota: nelle didascalie, i numeri 1, 2 e 3 indicano la posizione sul palcoscenico da sinistra a destra

e dal punto di vista di uno spettatore seduto in platea.

Atto primo

Il salotto di Moulineaux. Porta in fondo che si affaccia sul vestibolo. Porta a sinistra, in primo

piano, che si affaccia sugli appartamenti di Yvonne. Porta a sinistra, in secondo piano. Porta a

destra,  in  primo  piano,  che  si  affaccia  sugli  appartamenti  di  Moulineaux.  Porta  a  destra,  in

secondo piano. Un tavolo da lavoro a destra della scena. A sinistra del suddetto tavolo, una grande

poltrona, documenti medici, strumentazione medica. A sinistra, due sedie, una accanto all’altra,

mobilia a piacere.

Scena prima

All’alzarsi del sipario, la scena è vuota. È l’alba. Etienne entra dalla porta di destra, in secondo

piano. Regge una scopa, un piumino e uno straccio, tutto il necessario per rassettare le stanze.

Etienne (appoggia il piumino e la scopa. Sbadigliando) Ho ancora sonno!... Che sciocchezza!... È

dimostrato che è proprio all’ora di alzarsi che gli esseri umani hanno più voglia di dormire. Quindi

bisognerebbe aspettare l’ora di alzarsi per andare a letto!... (Andando ad aprire la porta di fondo
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per aerare il salotto) Oh! Non ne posso più di sbadigliare; forse viene dallo stomaco… È meglio

che lo chieda al signore. Ah! In fondo è questo il vantaggio di lavorare per un medico!... Si ha

sempre  un medico  a  disposizione… e considerato il  mio  stato di  salute  malaticcio,  o  nervoso-

linfatico come dice lui, non può essere che un bene. Oh, certo, io qui sto benissimo. Anche se un

tempo ci stavo ancora meglio. Sei mesi fa… prima che il signore si sposasse. Ma non ho motivo di

lamentarmi, la signora è un vero bocconcino!... E visto che non si poteva evitare di prenderne una, è

proprio la donna che fa per noi… per me e per lui!... Forza, andiamo a svegliare il signore. Certo

che però è strano!... La camera del signore è qui e quella della signora è là. Ma perché sposarsi

allora?...  Mah, a quanto pare nel gran mondo si usa così. (Bussa alla porta di destra, in primo

piano, e chiama) Signore!...  Signore!...  (A parte) Dorme della grossa! (Entrando, ad alta voce)

Cosa! Non c’è nessuno? Il letto è intatto!... Ma allora, il signore ha passato la notte fuori!... Ecco,

lui  se  ne  va  in  giro  e  la  sua povera  moglie  dorme tutta  fiduciosa!  Oh! Non è affatto  bello!...

(Vedendo entrare Yvonne) La signora!

Si sposta al 2.

Scena seconda

Etienne, Yvonne.

Yvonne (arrivando da sinistra, in primo piano) Il signore si è già alzato?

Etienne (balbettando) Eh? No, no… sì, sì…

Yvonne No! Sì! Che risposte sono?.... Mi sembrate turbato!

Etienne Turbato io? Niente affatto! Guardatemi pure! Vi sembro forse turbato?

Yvonne Sì!

Si dirige verso la porta di destra, in primo piano.

Etienne (prontamente) Non entrate!

Yvonne (esterrefatta) Ma che modi sono! Perché mai non dovrei?

Etienne (imbarazzatissimo) Perché… perché il signore è malato.

Yvonne Malato… ma in questo caso il mio dovere è proprio quello di…

Etienne (riprendendosi dall’attimo di confusione) No, quando dico malato esagero!... E poi, nella

stanza del signore ci sono le finestre aperte!... È tutto pieno di polvere, sto rassettando…

Yvonne Cosa? State rassettando quando mio marito è malato?... Ma che storia è questa?...

Si sposta al 2 ed entra.

Etienne  (all’1) Ma signora!... (Al pubblico) Ecco, l’ha beccato! Ah, parola mia, tanto peggio, ho

fatto quello che potevo!...



Yvonne (uscendo dalla stanza e spostandosi in posizione 1) Il letto è intatto! Mio marito ha passato

la notte fuori! Ah! I miei complimenti, Etienne. Certo che il signore deve pagarveli proprio bene, i

vostri servizi!...

Etienne Volevo solo risparmiare alla signora…

Yvonne (passandogli davanti) Troppo gentile da parte vostra! Grazie davvero… Oh! Dopo appena

sei mesi di matrimonio! Ah! È spaventoso!

Rientra nei suoi appartamenti.

Etienne Povera donna! Ma comunque, al signore, ben gli sta! Non tollero certi comportamenti in

casa mia.

Scena terza

Etienne, poi Moulineaux.

Si sente bussare alla porta esterna del vestibolo.

Etienne Chi è?

Moulineaux (fuori campo) Aprite! Sono io…

Etienne (in posizione 1) Ah! È il signore!... (Va ad aprire, poi ritorna seguito da Moulineaux) Il

signore ha passato la notte fuori?...

Moulineaux  (in abito da sera, il  viso disfatto, la cravatta slacciata, in posizione 2) Sss! No…

voglio dire sì…! La signora ne è al corrente?...

Etienne  Oh, beh… La signora è appena uscita da camera vostra… e a giudicare dalla faccia che

aveva…

Moulineaux (preoccupato) Davvero? Oh, accidenti.

Si sposta in posizione 1.

Etienne  Ah, signore, non è affatto bello ciò che avete fatto, e se volete ascoltare il parere di un

amico…

Moulineaux Quale amico?

Etienne Io, signore!

Moulineaux Dico, che modi sono? Fatemi la cortesia di mantenere le distanze!... (Si sposta al 2)

Ah, mio Dio, che nottata!... Ho dormito sul divanetto del pianerottolo!... Mi sono beccato tutti i

reumatismi di questo mondo!... Se sperano di rivedermi, al ballo dell’Opéra, stanno freschi!...

Etienne Ah! Il signore è stato al ballo dell’Opéra?

Moulineaux Sì!... O per meglio dire: no. Di cosa vi impicciate?

Etienne  Oh, che mi impicci o meno la questione non cambia, il signore ha una faccia!... Non ci

vuole poi molto per capire che avete fatto bisboccia.

Moulineaux (seccamente) Ebbene, Etienne, fatemi la cortesia di andare in cucina…



Etienne Vado, vado.

Esce.

Scena quarta

Moulineaux, da solo.

Moulineaux  Ah, santo cielo, se sperano di rivedermi al ballo dell’Opéra!... Dio mi è testimone

quando dico che non volevo metterci  piede!...  Certo che no,  ma quel  demonietto della  signora

Aubin  fa  di  me  ciò  che  vuole.  Innanzitutto  non  bisogna  mai  avere  come  paziente  una  donna

graziosa e per di più sposata. È pericolosissimo. Sicché l’Opéra è stato un suo capriccio. “Alle due

sotto l’orologio!”, mi ha detto, ma in realtà intendeva: “Aspettatemi… sotto l’olmo!”. E così ho

aspettato… fino alle tre,  come un allocco! E quando l’ho vista… quando l’ho vista… che non

veniva, sono andato su tutte le furie! Ero distrutto, estenuato!... Così sono rientrato consolandomi

all’idea di un buon sonno. Arrivo davanti alla porta e pam, niente chiave! L’avevo dimenticata tra

gli effetti personali che avevo lasciato a casa. Se suonavo, rischiavo di svegliare mia moglie. Di

scassinare la porta non se ne parlava, non avevo nulla di utile allo scopo. Allora, ormai esasperato,

mi sono rassegnato ad aspettare l’alba e a passare la notte sul divanetto! (Si siede a destra) Ah! Se

non  avete  mai  passato  una  notte  su  un  divanetto  non  avete  la  benché  minima  idea  di  cosa

significhi!... Sono congelato, distrutto, annientato! (Bruscamente) Oh, che idea! Mi autoprescrivo

una medicina! Certo, ma se poi mi curo come curo i miei malati, ce ne vorrà prima che guarisca!...

Oh, e se mandassi qualcuno a chiamare un omeopata?...

Scena quinta

Moulineaux, Yvonne.

Yvonne (uscendo dalla sua stanza) Ah! Eccovi qua finalmente!...

Si sposta all’1.

Moulineaux  (alzandosi di scatto come mosso da una molla) Sì, eccomi qua!... Ehm! Hai… hai

dormito bene? Come siamo mattinieri oggi!

Yvonne (con amarezza) E voi, avete dormito bene?...

Moulineaux (imbarazzato) Io?... Sì, sai com’è, avevo una faccenda da sbrigare.

Yvonne (marcando bene ogni sillaba) Dove avete passato la notte?

Moulineaux (come sopra) Eh?

Yvonne (come sopra) Dove avete passato la notte?

Moulineaux Sì, sì, ho capito… “Dove ho passato la…”. Perché, non te l’ho detto?... Ieri, quando

sono andato via, non ti ho forse detto: “Vado da Bassinet”?. Oh, non hai idea di quanto stia male

Bassinet!...

Yvonne (incredula) Ah! E avete passato la notte con lui?



Moulineaux  (con  un  certo  aplomb)  Ecco,  sì,  proprio  così…  Oh!  non  hai  idea  delle  terribili

condizioni in cui si trova, Bassinet.

Yvonne (beffarda) Ma davvero?

Moulineaux Così ho dovuto vegliarlo.

Yvonne (come sopra) In abito da sera?

Moulineaux  (impappinandosi) In abito da sera, certo che sì!... Voglio dire, no… Ora ti spiego!

Bassinet… ehm! Bassinet è talmente malato, no… che la minima emozione lo ucciderebbe! Allora,

per nascondergli la gravità della situazione… abbiamo organizzato a casa sua una seratina… una

seratina con molti medici. Un consulto generale in abito da sera durante il quale abbiamo anche

ballato… sempre per nascondergli la… Così… facendo finta di niente… abbiamo ballato e cantato

sulle note del  vinello di Bordeaux1:  Sì, il  poverino ha il  colera/Ah! Ah! Ah! Ah!/  E mai più la

scamperà/ Ah! Ah! Ah! Ah!. È stato molto divertente!... Con i malati, si sa, bisogna spesso ricorrere

a dei sotterfugi!

Yvonne Molto ingegnoso! Quindi ha già un piede nella fossa?

Moulineaux (con convinzione) Oh, tutti e due! Non c’è speranza che si rialzi!

Scena sesta

Gli stessi, Etienne, Bassinet.

Etienne (annunciando) Il signor Bassinet.

Bassinet (entrando, in posizione 2) Buongiorno, dottore.

Moulineaux  (a  parte)  Lui!  Che  il  diavolo  se  lo  porti!  (Correndogli  incontro,  prontamente  e

sottovoce) Zitto! Tacete, siete molto malato!...

Bassinet (esterrefatto) Chi? Io? Neanche per idea!...

Si sposta al 3.

Yvonne (con fare insidioso) Come state, signor Bassinet, tutto bene?

Bassinet (bonariamente) Come potete vedere.

Moulineaux (prontamente) Sì, come puoi vedere, è malatissimo, malatissimo… (Sottovoce) State

zitto, insomma, vi ho appena detto che siete molto malato.

Yvonne Perché insistete tanto sul suo stato di malattia? Se vi ha appena detto che…

Moulineaux E lui che ne sa!... Non è medico, lui. Ti ho appena detto che ha entrambi i piedi nella

fossa!

Bassinet (sussultando) I piedi nella fossa, io!

Moulineaux Certo che sì!... solo non abbiamo avuto il coraggio di dirvi la verità. (A parte) Parola

mia, tanto peggio, se deve crepare che crepi!

1 Le petit vin de Bordeaux  è una polka per pianoforte, molto nota alla fine dell’Ottocento, composta da Léopold de
Wenzel. Feydeau ne fa qui una parodia. 



Si sposta verso il fondo.

Bassinet (a parte) Ah, mio Dio, ma cosa sta dicendo!...

Yvonne (con intenzione) Ahimè! È proprio per questo che mio marito ha passato la notte da voi.

Moulineaux (a parte) Ecco! Ora sì che sono nei guai!

Bassinet Lui ha passato la notte da me?

Moulineaux  Ma certo! Non ve ne siete accorto? (A Yvonne) Lascialo in pace, non vedi che è in

pieno  delirio!  (Sottovoce  a  Bassinet,  dirigendosi  verso  di  lui)  State  zitto,  insomma!  Non  vi

accorgete del pasticcio che state combinando?

Si sposta verso il fondo, in posizione 1.

Bassinet (a parte) Decisamente, l’unico malato qui è il dottore!

Yvonne  (spostandosi al 2) Mi raccomando, signor Bassinet, curatevi bene! Certo è che avete un

ottimo aspetto per essere in agonia!... Anche se è pur vero che la state facendo alquanto lunga!

Moulineaux (all’1) Sì, in effetti è un’agonia… cronica.

Yvonne  Del tipo meno mortale.  (A parte)  Ormai è chiaro,  mi tradisce!...  Ah! Dirò tutto  a mia

madre!

Entra nei suoi appartamenti.


